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In merito alla prossima entrata in vigore della riforma scolastica provinciale, lo scrivente Collegio ha ritenuto farLe pervenire alcune riflessioni. 

Con riferimento al quadro orario relativo all’Istituto Tecnico “Costruzioni, ambiente e territorio” che riduce le ore destinate alle materie tecniche rispetto agli attuali Istituti Tecnici per Geometri, vanno fatte alcune riflessioni.

Nell’ottica della libera professione la finalità e di conseguenza i contenuti della formazione secondaria devono tenere conto delle modalità di accesso alla stessa e della sua eventuale articolazione in diversi profili.

Allo stato attuale non sono ancora definiti questi aspetti fondamentali per stabilire, dal nostro punto di vista, lo “scopo” dell’istruzione secondaria.

Qualora il sistema di accesso all’esercizio della libera professione dovesse restare sostanzialmente immutato vale a dire, diploma quinquennale, successivo praticantato ed infine esame di Stato è evidente che nella scuola secondaria la formazione tecnica con finalità professionalizzanti debba non solo permanere nell’attuale misura ma essere incrementata e meglio interagire con il mondo del lavoro. 

Infatti gli esistenti istituti scolastici per geometri così come configurati, già ora non riescono a garantire una adeguata preparazione per un rapido inserimento operativo nel lavoro.

Il principale indirizzo è però quello di richiedere in futuro, dopo il diploma secondario, un percorso universitario triennale per accedere alla libera professione e la riunificazione in un solo 
Albo dei periti e dei geometri con una specializzazione in uno solo dei profili professionali che oggi rientrano nella polivalenza del tecnico intermedio: il topografo, l’estimatore ecc.

Se la scelta universitaria determina la specializzazione attribuendo alla formazione terziaria la professionalizzazione allora gli istituti tecnici secondari dovranno garantire una formazione più generale, una crescita umana e culturale e fornire le conoscenze tecniche di base che consentano una successiva scelta responsabile del triennio universitario più idoneo.

L’esercizio della libera professione richiede sempre più una specializzazione sul piano tecnico ma nel contesto di conoscenze più generali su più ampie basi culturali.

Fatte le valutazioni da un punto di vista libero professionale va però considerato che una parte considerevole dei diplomati secondari non prosegue gli studi e si affaccia direttamente al mondo del lavoro. 

Evidente che per tali soggetti una funzione professionalizzante della scuola secondaria è essenziale anche perché la realtà socio economica locale richiede tecnici intermedi in grado però di essere adeguatamente operativi al momento del loro inserimento lavorativo.

Per quanto fino ad ora esposto si deduce che la condizione ottimale per i futuri Istituti Tecnici “costruzioni, ambiente e territorio” è quella di prevedere quanto meno due percorsi scolastici: uno maggiormente professionalizzante per coloro che non ritengono di iscriversi all’università, uno di più ampia preparazione culturale, base necessaria per il percorso universitario specializzante. 

In ogni caso e quanto meno per le materie tecniche che da sempre caratterizzano gli istituti potrebbero essere previste ore supplementari facoltative che comportino la maturazione di crediti formativi. 

In questo contesto di cambiamento  e di incertezza quanto rappresentato è in sintesi l’orientamento e l’auspicio della categoria dei geometri libero professionisti.

Orientamento non certo espresso con logica corporativa  ma in base al bisogno che emerge dal contesto socio economico trentino  nel quale è ancora fortemente presente la richiesta del tecnico intermedio sia come lavoratore dipendente che come libero professionista.

Ringraziando fin d’ora per l’attenzione che verrà posta alla presente si inviano distinti saluti.
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